Comune di Potenza - Unita di Direzione "Edilizia e Territorio" e Unita di Progetto "Programmi Complessi - Ufficio di Piano"
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PIANO OPERATIVO (ai sensi degli artt. 15 e 45 della L.U.R. 23/99) PIANO OPERATIVO
Scheda Urbanistica di Dettaglio: Piano C8B - Comparto H3
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